
pio degli altri in altezza. Calcai turbante dei visir ■> 
eh’ è triangolare.

Calem, nome degli impiegati della tesoreria.
Capigis ,  uscieri del serraglio. Sono divisi in due truppe, 

l’ una di trecento sotto un capo detto Capigi B achi; 
l ’ altra di duecento chiamati Cuccia P ig is ,  e il lor 
capo Cuccia-Pigi-Bachi.

Capitan bascià, ammiraglio marittimo.
Capuilnanreis,  pilota regio.
Capuji-bachi,  gli uscieri 0 scudieri. Capuljilar Kietliu- 

da si,  il primo di essi.
t-Charkaji (tcharcadjy) l’ avanguardo dell’ armata.
Chalyb 0 K a iy b ,  nome di colui che fa lettura delle pre­

ci pubbliche.
C h a tisc h c r if lettere-patenti, mandato imperiale.
Chazine, ii tesoro. Dischechazinò ,  il tesoro pubblico. It- 

Chchazine ,  il tesoro privato dell’ imperatore.
Chiaoux ,  messaggiero di stato, araldo.
Cliiocadar 0 C hionadar,  porta-mantello del principe.
t-t'hocadar aga, è una spezie di gran ciambellano.
t-Chutb'c,  prece pubblica che si fa nelle moschee espres­

samente per l’ imperatore.
Chylaat, veste di diversi colori che il sultano regala ai 

grandi.
Cadaisker,  gran giudice d’ armata.
Coltuk-visir,  visir della manica. Avvene sci chiamati Col- ' 

tuk-visirlcri,  che soli hanno il privilegio di toccare 
il sultano.

Cubbe 0 Kubbc, duomo o cupola; monumento che i Tur­
chi erigono sulle tombe de’ lor parenti od amici.

Cubbe visirs, consiglieri di stato.
Cucca 0 Kucc.a,  pennacchio del turbante.
Ciischtchi,  falconiere del sultano.

D
Il D  e il T  si pronunciano sovente 1’ uno per l’ altro; di­

cendosi M orad  e M orat, Bagdad e Bagdat ,  Defter- 
dar e Teftcrdar ,  gran tesoriere.
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